
 

 

 

AGEVOLAZIONI FISCALI PER INDUSTRIA 
4.0 NELL’ANNO 2022 

 

 
 

 

La Legge di Bilancio 2021 ha rinnovato, estendendolo fino al 2022, il credito d’imposta per investimenti in beni 
strumentali nuovi. 

In particolare sono agevolati gli investimenti sulle seguenti tipologie di beni: 

non “Industria 4.0” 
(beni materiali ordinari; rispetto alla previsione della Legge di Bilancio 2020 viene ampliato l’ambito applicativo 
oggettivo, con estensione agli investimenti in beni immateriali ordinari, come ad esempio: software, sistemi e 
system integration, piattaforme e applicazioni non inclusi nell’allegato B della Legge di Bilancio 2017) 

“Industria 4.0” contemplati nell’Allegato A) della Legge 232/2016 
(sistemi per l’assicurazione della qualità e della sostenibilità e dispositivi per l’interazione uomo macchina e 
per il miglioramento dell’ergonomia e della sicurezza del posto di lavoro) 

“Industria 4.0” contemplati nell’Allegato B) della Legge 232/2016 
(software, anche mediante soluzioni di cloud computing, sistemi e system integration, piattaforme e 
applicazioni). 

Rientrano nel beneficio anche gli investimenti in beni immateriali ricompresi nell’Allegato B), anche se non 
connessi ad investimenti in beni materiali “Industria 4.0”, di cui all’Allegato A. 

 

Beneficiari 
Il credito d’imposta spetta alle imprese e agli esercenti arti e professioni, 
indipendentemente dalla forma giuridica, dal settore economico di appartenenza, dalla dimensione e dal 
regime fiscale di determinazione del reddito. 
Gli esercenti arti e professioni e i lavoratori autonomi forfettari possono fruire del credito d’imposta solo per 
i beni ordinari. 

 

Soggetti esclusi 
Sono esclusi dal beneficio i seguenti soggetti: 
- imprese in stato di liquidazione volontaria, fallimento, liquidazione coatta amministrativa, concordato 

preventivo senza continuità aziendale o altra procedura concorsuale prevista dalla legge fallimentare (R.D. 
267/1942), dal Codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza (14/2019) o da altre leggi speciali, oppure che 
abbiano in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

 

- imprese destinatarie di sanzioni interdittive ai sensi del 231/2001, articolo 9, comma 2 (Responsabilità 
amministrativa delle persone giuridiche). 
 

- Imprese in cui non siano correttamente adempiuti gli obblighi di versamento dei contributi previdenziali e 
assistenziali a favore dei lavoratori. 



 

 

 

Misura del beneficio 

Beni non “Industria 4.0” 

(Beni strumentali ordinari, cioè diversi da quelli ricompresi negli allegati A) e B) della Legge 232/2016; il credito 
d’imposta spetta anche per investimenti in software e piattaforme, e spetta anche ad esercenti arti o 
professioni.) 

Per investimenti effettuati dal 1° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 (ovvero fino al 30 giugno 2023, se entro il 
31 dicembre 2022 l’ordine è stato accettato dal venditore ed è stato pagato almeno il 20% del prezzo): 

- 6% del costo, su un importo massimo di 2.000.000 di euro per i beni materiali e di 1.000.000 di euro per i 
beni immateriali. 

 

Beni “Industria 4.0” - Allegato A) della Legge 232/2016 (ex iper-ammortamento) 

(Sistemi per l’assicurazione della qualità e della sostenibilità e dispositivi per l’interazione uomo macchina e 
per il miglioramento dell’ergonomia e della sicurezza del posto di lavoro.) 

Per investimenti effettuati dal 1° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 (ovvero fino al 30 giugno 2023, se entro il 
31 dicembre 2022 l’ordine è stato accettato dal venditore ed è stato pagato almeno il 20% del prezzo): 

- 40% del costo, per investimenti fino a 2,5 milioni di euro; 

- 20% del costo, per investimenti superiori a 2,5 milioni di euro e fino a 10 milioni di euro; 

- 10% del costo, per investimenti superiori a 10 milioni di euro e fino a 20 milioni di euro. 

 

Beni “Industria 4.0” - Allegato B) della Legge 232/2016 (ex iper-ammortamento con maggiorazione) 

(Software, anche mediante soluzioni di cloud computing, sistemi e system integration, piattaforme e 
applicazioni.) 

Per investimenti effettuati dal 16 novembre 2020 al 31 dicembre 2022 (ovvero fino al 30 giugno 2023, se entro 
il 31 dicembre 2022 l’ordine è stato accettato dal venditore ed è stato pagato almeno il 20% del prezzo): 

- 20% del costo, per la quota di investimenti fino a un milione di euro. 

 

Formazione 4.0 

Ambiti tecnologici: Big data e Analytics, Cloud e fog computing, Cyber Security, simulazione e sistemi cyber-
fisici, prototipazione rapida, sistemi di visualizzazione, AR e VR, robotica avanzata e collaborativa, interfaccia 
uomo macchina, manifattura additiva (o stampa tridimensionale), Internet delle cose e delle macchine, 
integrazione digitale dei processi aziendali. 

Aliquote: 50% delle spese ammissibili e nel limite massimo annuale di 300mila euro per le piccole imprese; 
40% delle spese ammissibili e nel limite massimo annuale di 250mila euro per le medie imprese; 30% delle 
spese ammissibili e nel limite massimo annuale di 250mila euro per le grandi imprese. 

Spese ammissibili: personale dipendente docente, personale dipendente discente, costi di esercizio connessi 
alla formazione, servizi di consulenza. 


